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FASE 1
Delimitazione dell'area di cantiere e installazione dei presidi necessari per lo svolgimento delle attivita di cantiere;
predisposizione delle aree deputate allo stoccaggio e alla movimentazione dei mezzi; installazione del muro di
contenimento e dello scannafosso, adiacente al capannone in progetto, necessario alle opere di scavo e D
successivo getto del manufatto.
FASE 2
Casseratura e getto del calcestruzzo mediante autobetoniera, disarmo. Approfondimento dello scavo fino a quota
fondazione e sistemazione del materiale scavato in aree di stoccaggio perimetralmente all'impianto.
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Preparazione del piano di posa per la fondazione, e del muro laterale al gruppo elettreogeno e alla cabina elettrica.
Una volta completata I'armatura in ferro della fondazione, si inseriscono le tubazioni per gli impianti in platea e inizia
la fase di casseratura con pannelli in legno. Con l'aiuto di un’autopompa viene steso uno strato di calcestruzzo
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